
Il commissario straordinario di Alitalia Augusto Fantozzi interviene  in Consiglio
Regionale della Campania.

Augusto Fantozzi per Atitech. “ La politica trovi una soluzione di buon
senso “.

unedì prossimo il Sottosegretario Gianni Letta convocherà i sindacati e tutte le parti
interessate per attivare il tavolo di confronto sul futuro di Atitech.
La notizia è stata data dal Commissario straordinario di Alitalia Augusto Fantozzi

intervenuto presso la Commissione industria e attività economiche del Consiglio
Regionale della Campania.
Fantozzi ha inoltre, ribadito  che ancora  nessun imprenditore privato ha  risposto
all’offerta di vendita di Atitech  quindi, se in Campania esiste una   cordata-Lettieri,  è
opportuno che  lunedì prossimo  presenti l’offerta al tavolo del Governo.

 “Il nostro obiettivo è
salvaguardare la professionalità di
Atitech” – ha aggiunto Fantozzi
– che ha auspicato il
raggiungimento di un accordo
tra le parti, invitando “da non
politico, la politica a trovare una
soluzione di buon senso”.
 “Nel transitorio – ha aggiunto
Fantozzi nel corso del suo
intervento in Commissione -
Alitalia s’impegna a fornire da

subito aerei ad Atitech in modo da consentirle di proseguire la manutenzione pesante a prezzo di
mercato, ma concordati tra le parti; dovrà essere redatto, inoltre, un piano industriale e occorrerà
un ridimensionamento di organico”.
L’audizione presso la Commissione regionale è stata promossa dal Presidente Giuseppe
Sarnataro (Pd) e oltre il Commissario Fantozzi, i sindacati e i  membri della commissione,
hanno partecipato gli assessori regionali alle attività produttive e al lavoro Andrea
Cozzolino e Corrado Gabriele.
Il Vice Presidente del Consiglio Regionale della Campania, Salvatore Ronghi e   il
consigliere regionale del Pd Nicola Caputo, hanno  proposto una partecipazione diretta in
Atitech della Regione Campania  con una propria quota azionaria.
Posizione condivisa anche  dal  consigliere del PD Antonio Amato che ha dichiarato: ”La
Regione deve essere pronta ad intervenire per sostenere la cordata industriale che acquisirà
Atitech”.   “Per rilanciare l’azienda, – aggiunge Amato – bisogna garantire un nuovo piano
industriale e di sviluppo che confermi i livelli di eccellenza della società e la reinserisca sul
mercato”. ”Per garantire lo start up del nuovo progetto industriale – osserva ancora Amato –
penso sia quindi utile determinare un intervento diretto della Regione per l'acquisto di una quota

L



azionaria di minoranza. Condivido appieno – conclude Amato – le preoccupazioni dei lavoratori e
dei sindacati di giungere ad un complessivo piano di rilancio della società e, in questo senso, sarà
importante il coinvolgimento di Fintecna. È infatti necessario che l’intervento degli imprenditori
non sia generato da calcoli di mero ed immediato profitto, ma, piuttosto, sia legato ad un progetto di
investimento e sviluppo a lungo termine”.
Apprezzamento per l’apertura del tavolo di confronto è stata espressa dall’assessore alle
attività produttive Andrea Cozzolino: “è quello che avevamo chiesto – ha ricordato – ed è la
sede dalla quale ci aspettiamo le necessarie risposte circa la partecipazione di Finmeccanica per il
rilancio di Atitech, le risorse che Cai intende destinare alla manutenzione degli aerei e, dunque, alla
sicurezza e alla attività di Atitech, il piano industriale che rilanci Atitech e vada oltre gli accordi
siglati con Cai”. L’assessore al lavoro Corrado Gabriele ha, invece, ricordato che la Regione
Campania “ha messo a disposizione ingenti risorse per Atitech per far fronte alla integrazione
temporanea del reddito e alla formazione, ma tali risorse sono disponibile a condizione che tutto il
bacino lavorativo di Alitalia sui Capodichino venga salvaguardato”.
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